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Come già Maria Tepsa ai tem
pi dello smenlbrftniehtó, cosi ce-
:̂ derà adesso Francesco Giuseppe. 

». t 

Norit^vxreda chef^estoconvè-
gno sia rivolto contro gli inglesi; 
si tratterà benissitQo anche della 
questione egl7:iàna, ma non è peî : 
questa che Bìamark vorrà com
muovere il mondo. 

^^*V*i-t 

.•!?W l a .settimÈttS"' 
i'i6 

Alla Polcnìa sono indirizzati tutti 
gii sguardi,.- pcjcliè sul suolo po-
ìacco stanno per coSvMi^è i tre 
sovrani d'Austria, Germania e --1.-
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Che cosa jie uscirà da questo 
convegno? Ecco ciò che tutti si 
domandano^ senza'che^ nessuno osi 

' . I " ; - ; 

darvi adeguata risposta. 
Eppure il convegno dei tre mo

narchi fu precèduto dagli abbocca-
meati dei miaistrì; questo non 
è che l'eco di Yarzin, ove Bìsmark 
6 pKaInokyr.'^si-^abboc(^él^p 

Anche la pòhtica coloniale della 
Geipjnìa non la sospinge a inì-
micarsyiyihghilterra ajS^unto dà^ 
addivenire con essa a serie diver-

• - ? I 

^genze, poiché gravissimi ne sareb^^^ 
immediati. 
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Il discorso pronunciato dal mi
nistro ungherese Tisza ai , propri 
elettori vi getta un po' dì luce. 

Il ministro ungherese disse che 
la pace europea ne verrà assicu
rata e noi non vogliamo punto du
bitarne^ perchè ben sappiamo co
inè a pochi oggi possa talentare 
la guerra. 

D'altm parte Tisza ebbe ad an-
nunciare che anche F Ungheria sta 
gey prendere misure di rigore con
tro gli anarchici; e se l'Ungl^^ria 
a ciò si adatta vuoWìfl che l'in
tera monarchia è entrata o stâ > 

ormai'*nel campo di 
queste misure, contro cui finora 
aveva tanto ricalcitrato. 

Queste misure reazig^tf^rie non 
si possono che connettere a tutte 
quelle che si prendono oggi in 
Germania e che otterranno la san
zione degli accordi dai tre sovrani. 

j -

Chi dovrà pik tli tutti soffrirne* 
è la Polonia, Invero nella Polonia 
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russa si fece balenare V idea di un 
incoronamento dello czar are^raa 
ciò non avverrà, ma se anÌ3he av
venisse non si migliorerebbe certo*' 

P a condizione di un popolo cui in 
questi stessi giorni si vieta perfi
no l'uso della propria lìngua. 

andranno 
ìe cose in Gallìzia, ove è un fatto 
che i polacchi soggetti al dominio 
austriaco godono relativa libertà. 
In questi stessi giorni Duznìewsky:^ 

o||p^: proclamare che dalla Gal-
róa deve partire la ricostituzione 
del reame degli lagelloni. 

Ma ciò alla Russia e alla Gor-
imania non può piacere e all' Au
stria si imporrà di preadert» prov
vedimenti contro il risveglio deF 
sentimento polacco. 

gol sa bene che all'ultimo istante, 
non ostante tuttm^ $uoi sforzi la 
Francia nnitéDDe col trovarsi ac-
canto all' Inghilterra quei qualun
que giorno ciie questa Io volesse 
davvero. 

; . - ' 

Anche il sommuovere«P Oriente 
è tròfpio pericolo adesco, poiché 
r arbitra della situazione nei BaU 
kani è sempre •rAustria, né la 
Russia vi si può adattffè aven
dovi interessi diametralmente op-
po.stil; ,'-*P^- ' 
wSPutto dunque conferma che in 
precedenza si tratterà della poli
tica interna; per la politica estera 
fra i tre potentati non può esservi 
un accordo pe,r una azione. 

• 

i n c e s t i giorni ilMiìlot eh'erasi 
perSeiso di chiamareauh errore 
quella spedizione. 

Che r affare sia proprio pili se
rio di quanto a primo aspetto Fer
ry credeva? Che i chinesi non 

^tiadano a queste ^m i ftancesi 
.chiamavano rninaccie per impau
r i i ? Certo tanto vasto è l 'im
pero che non possono i^è'corgersv-
dì quanto in una lontana ìsola av
viene e guai se si seiatissero -ca-

impaci di iìfla azione veramente e-
nergica. 

Attendiamo... come è tanto tem-
sporiche mèndiamo. 

torltà e aumeroso aasocìasioni ohe ap
plaudirono gridautìp: Vìva il P&£lJ"ò 
della Patria* Viva Siavoja. -^ IL Re 
tfàltènnasi a parlare coti piatti. A 
GiuBSOj che gU presonlò il comitato 
della Croce ROSSH disse: Son Ueto dî  

V 

trovavo nell'associazione il mìo posto 
d* onore. Strìnse la mano a quanti ©«"Ê-
tlo sul su^B|||ìsggÌQ, 0 ggngec^pì da 

^M^i^^ fra nuovi evviva. Il Ra e A-

»jy miUe lire ai colerosi di 
al generale Fasi, romagnolo, Ffprjmo 
aiutante êl Re, quésto dispaccio. 

— La preghiamo espriiroere n^ìnQ 
L • 

questo Municipio Sua Maestà il Re, in
terprete dolore carità tutta Italia nella 
immensa sventura Napoli, che è sven* 

,,|^.|a^jiazionaiojj sensi nostWprofon-
da ammirazìàll per atto pietoso uffi
cio nobilmente còidòniuto e porgargìi 

medflo eoa Depretìa partirono aUeS.!?- nostri fervidi augui: perciiiè esca in-
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ĵ zionì péììo affetto ^ 
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'f.'' L'Inghilterra tira avanti intanto 

pei fatti suoi e sembra inizi final
mente la politica più attiva in É-^ 
fiitto per la lUierazione di Gordon:'^ 
l'aMffiento si fa còri tutta cele^ 
rìtà. Si pensa eziandio ai danneg-
gìati^dLAlessau^na e per questi! 
alle potenze propóhesi un accomo- -
^4amento. 

BesfoP̂ *̂ *̂  r Inghilterra non ebb% 
una vertenza anche còlla~ China. 
Furono, .UQAÌsì ^arir^ai. inglesi al 
FU"Cèùi avendoli%chinesì creduti?' 

L* on. MiniSiti'o delta guerra ha â î 
sposto m un quadro statìstico le nofji 
tizie complessive sulle vicende deile 
leve mìUtari per i nati negli annidai 
1859 a t^ |o il 1863. 

GU isoritti nello cinque leve 8see*a 
,sfiro a Ì»550,m 

Gli iscritti ftou visitati furono 67,792,. 
dei quali 47,773 furono renitenti e 
20,019 furono cancellati dalle Uste 
dopo l* estrazione. 

Di 1,488,331 iscrìtti che furono, yt-
sitati, 350,3̂ 17 furono riformati, 267,357 
furono rimandati o dichiarati revidi-
bilij e 870,757 furono dichieratì abili 
e arruolati nelle diverse categorie. 

'•am-

e 

Peggio ^M^ii. 

francesi; !̂ 8t cosa però, conSìftato 
V. e^i;Kail».fe.^o ^ccomodata^^p-

^chè oggi agh inglesi preme' non 
avere altri grattacapi^ dove tanto 
gravi sono quelli iuy.'pce dei fran
cési. 
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Nessuno sa di precìso quale sia 
_r_.l J-^/^ì. ' - • " -

la condizione di questi. 
Guerra dichiarata non e' è an-

''e or a, il c h e a Grévy assai piace 
,,gerchò in quest' ultimo caso do-
^^rebbe riconvocare le camere, co
me invano chiede ìiystrema sini
stra. 

mente 
ì due stati ^ono ìstessa-
in condizione dì guerra ; 

ali ar§eili i l M larittimi 
Le relazioni presentate dall* onore-

vote Bnn, sulle spese incontrate e sui 
lavori eseguiti^per g\\ arsenali milita-
ri marittimi di Spezia, Venezia e Ta-

• ^ 

rantO) sono state ora publicate dalla. 
segreteria delta Camera. 

Sulle somme accordate dalla legge 
g r̂giuèno 1882 per l* arsenale della 

f gpem, si sono spese fìridra 4,268,016,60 
lire. = 

Rimane tuttora disponibile la som-? 
iW^^dvÌire,|M,9^3*-' 

DBWQ 9(50 mua lire assegnate perà* 
flarovi neir arsenale di VeUQZia rimane 
disppnibjle la somma di 328,193,18 
lire. 

All'arrenala dì Ta|a;ito si eraasse-
gndta lâ  som^^^df L. g,|3MÌ!,Ò3 
per lavori, provviste ed espropria
zioni. 

Si spesero soltanto I^468,1Jg^||* 
perlffè contr^Hftmentì, alle replicite 
raccomandazioni fatte dalla Camera, 
i lavori furono incominciati tardi. 

Sperasi tuttavia che nel corrente 
anno sì possano compiere le opere di 
riiaggioro importanza, 
^^^ititienesi, pli%, dal^jrettore del
l'arsenale che il completo sviluppo dei 
lavori si avrà nel 1835; e si promet
te che allora i lavori potranno esser 
condotti in modo da recuperuro il tem
po perduto. 

Un imponente dìmostrc;2ione aci'amè^s 
il Ra al passaggio dalla stazione a 
Caserta. 

- L I L ^ ^ 

' Per Roma già aveva il Boprotis toiM 
legrafato al prefatto: Il Re, saputo 
della dimostrazione che la pppùlâ iorî  
inè"intend0 fargli al suo ariiivo^,prega 
^ympedirla, ricon'>scénté iBÌl8 pòpp-

a sua persona m 
alla dinastia; desidera non facciasi 
dimostrazione nel momento in cui il 
suo animo é̂ ĉommosso e turbato dal 
doloroso spettacolo^ cat^ssistetle. Il Re 
còntTp^iper la via di Firenze. 

Uri fliànùopo italiano, volente con-
ser,||?e l'incognito, fece pervenfr^ a 
Dejiretìa 10,C30 lire per soccorso iìl* 
cholèrosi. 

'tìiò nonostante il Re^con Amedeo, 
Dapretis e seguitò arrivati allealo. Os-
sequìato alla stazione dai ministri, dal 
p|ó«sjndacó; dalle autorità, dai sena-
toH, dai deputati C da migliaia di,. 

X • 

pèrsone che nonostante il divieto di 
penetrare nell'interno della stazione 
eruppero in viva entusiastiche. Il Re, 
scendendo dal treno fu separato dal 
{seguito attraveji;^||p. dalla folla per re-
càràrtlla saia.reafè. Intanto la |oUa 
da fuòri della steitfifftW6|ÌfÌ^và ìtt ap
plausi ed'èvviva. Allora il Re con Ame
deo e seguito è salito sulla loggia dffla'̂  
|ì»cqiata della stazione- La Sfolla gran
de sottostaute gli ha fatto calorosa 
ovaz ioM« | | t ^ la npilca suonava fa 
marcia reale. ìfejRe e, Amedeo sono 
ripartiti allo 9.10 per Monza in mezzo 
a frenetici evviva. Ih piazza Colonna 
ila folla chiese l'inno reale che 1^2^^* 
plauditissiino. 

• X 

•ÌEÓ uìopQTo de» maceZJaì. — Contrae 
namente alle preylii^ni, continua. Si 
dice che oggi nella sezion|||i Mer
cato verrà aperta la prima'neòcherJa 
municipale. 

Qwanti i co/̂ nH e gwanfi x moH%f 
- - Dal principio d6ll*^6pidemia fino a 
ieri si ebhero casi SfSO: i mortî vfu-
reno 3290. 

im^^Q^^. - V i sono tre medici 
ed una fanciulla,, la quale c^ise al 
Re d'essere impiegata nella fabbrica 
di tabacchi. 

he processioni^ Dopo i provvedi
menti energici a&ftUti, sono cessate 

, r 

dapertutto. 

^VMlif--

columo dai pericolo con tanta abirie-
gazione incontrata. 

• - : , . r . - L ^ i f l ? ! ' : : - ' ^ ! = ^ • - i , - ' T , , 

assesSojrè anziano. 
• \ 

«Questo dispac'jio è stato votato 
dalla Gi""ta ad unanimità.» 

- n - ' 

Si spnp constatàtèî ^̂ frodi scandalose: 
a Nap^ii II Vlcesìadaéo^^iliqiiartieré' 
Avvocata ha potuto ^èî ifidare che duo 
botti che dovevano éissfefé piene di di-
sìnfettantì, cotìtenavàno acqua pùzzò^ 
laute. 

Coai un djspaocio della Rassegna, 

Scrìvono dalla Spezia alla Qaélàt^a' 
Piemontèss : 

Ieri verso le tré pohi. fu trovata u H 
giovinetta accovacciata sft • uSangolff 
che dÌFOttaméht'Q piangeva. Richiesta 
deùtìeréhS si diiijeràlÉÈà mostràv^^": 

! ha loUo là madre — rispose^ 
— la mia povera mamma e&lpita dal 
cholera... e sono sola... I! giovane^ 
s'era firmato ad interrogarla, 
so fino alle lagrime : — Vien meco 
— le disse -r-:tu rivedrai, I^' madre. 

- ' . F. 

Ess^ stp|i?olto aaeg^f, e condottala 
' bene Kiiutliitei ÌXÌ .un caffè vicino: 

Bevi, --. le disse pòrgendole ita 
bicchier difMarsala — Ciò ti farà 
bene, poi ti condurrò da lei. E ve la 
condusse difatti... ma per morire, per-

. 1 

che fu quasi subito presa da cholera 
madre è uscita ora di 

? 

8 

«ìm'!.. 

ful^ipn 
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I e t t i no ; Bfa§3iiat0 
Dalla me%z, delVl^ alla wew. .c?ell3 

•^--fh-'^-., ' ^ ' • . • • . 

Provincia di Bergamo^ — Quattro 
, " • •' ^ ^ • - - - •- ' : 

casi a Bariano, Branzi, Treviglio, dua 
a BoUine VerdeUìno; uno ad Albano» 
Berg^gjp,: Qi^erano*%|^||^^plogna^ 
Endemo, Misano, Mese, Redona, San 
Peìiegrino, Ui'baoo, Villadiserio. là 
complesso 12 morti. 

Provìncia di Bologna, — 
seguito da morte a faggio 

Promicia di Campobasso. 
caso a PÌ2Zone, 

— Tre casi 
.a Oastelvoltùrno, MaddaUni ; due ad 

3 ^ ; 

Un caso 
Montano. 

• ••- t 

- Un solo 

Promncia di Caserta. 

.i^^^lSi l ' I -

non si sa tuttavia che cosa vi av-
r 

Non sì sa nemmeno dov04:=;Sia 
r apgyRairaglio Courhet; sembra sol-
'tanto che egli attMda rinforzi. Si 
vuole invece che i Chinesi inten
d i lo fare una punta nel Tonldno, 
dove r opera loro porterebbe gra-

évlf conseguenze pel generalo Brio-
ye-der i s ie andato a suriPgarvi 

Fili 

All'estero 
I \ 

Francia. -^ A Tolone 5 deC^s^iJ1|^-
d^Herault 4, nel Gard, nott̂ Audo feiiei 
Pirenei 7, 

In Ital'ut 

Il Re, Amedeo, vivamente applaudì-
ti dalla folla, recaronsi alla stazione 
di Napoli, t i att<àad<ivaua lutto loau-

"JwSrl? 

Ieri giunsQ=«T̂  Napoli la spedizione 
assistanti volontari di Milano e 

di Firenze. Sono sessantatre, divisi in 
qMlW-lqUadre comandate dai depu
tati Cavallotti, Mafìì, Ferrari Luigi e 
dal capitano garibaldino SòWm^iyi è 
fra i milanesi il commediografo san
guinario Ulisse Barbieri. 

A Roma si unì alla spedizione Na-
oleone Parboni. 

^u Miinioijpio x^adloalo n% Uè 
1 Èit̂ rnali dì Roma pubblicano il 

seguente dispaccio da ForIJ. 
« La iaiunta dWpfli , assegnando 

Aversa. Due SSrti.' 
Provincia di Creynona, — Un caso 

a Capralba. 
''^Promncia di Cumo. —Sei casi a 

..JlavigUand̂ ^̂ ĉinque a Contallo, due a 
Droneró e Racconigi, uno a Boves, 
Cuneo, Magliano Alpi, Vérzuolo. A 
Basca nessun caso. In complesso cin
que morti. 

Promncia di Firenze. —Dichiarato 
Bon trattarsi di cholera nel caso so» 
spetto di Fueecchio. 

Provinda di Genova. — Alla Spe
zia 28 casi con iff morti ; nelle fra-
zionì 10 casi, 12 morti; un caso a 0-
neglia, Borghetto Vara, Porto Venero 
e Rocca Vignole. Quattro morti. 

Pronnciii dì Massa— Un solo caso 
a Minucciano; duo morti. 
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TrovÌ^^^.,4i Milano^ — Va caso 
seguito da morte a S. Martino Spada, 

Provincia di Napoli. — Napoli. 
Paila mezzanotte del 12 a qtialia del 

3 : morti 239 e 109 dei casi prece-
^ i i t ì ; casi nuovi 642, cosi ripartiti 
nelle sezioni: S.Ferdinando 12, Ghiaia 
11, Saa Giuseppe 14, Avvocata 10, 
Monte Oalvafio 20, San Î̂ sijaaao 9, 
San Carlo Arena 18, VicurialÒS, Porto, 
79, Pendino 106, Mercato 218, Stella, 
12. Nella provincia: due casi ed Az-
^i^j^Casoria, Chiajano, S. Giovanni* 

Telucc||), t W a Casalnuovdy^Cercola, 
^ o i d a « •'Giuliano, Marano. 

omma "Vesuviano,'Torre Ann 
© Vico Equense. In complesso 11 raortiv 
e 2 dei casi precedenti. 

Provincia di Parma. — Bue Casina* 
Parma seguiti,da ra^?;jt^^^ a Co-
lorno (manicomio). 
• Provìncia di Reggio Emilia. •—U% 

caao aBi'iiscelIo, Castalnuovo nei Mon
ti. Un morto. 

Promncia di Uoma, — Ne îsuna de-
nuncìa. Un indìvidua-nr.eaentato coma,, 
sospetto fu ribòhTOlw affettoMa per-
niciosa. 
• Provincia di Salerno. — Due casi 

rmti^:> 

..^M^-Ci 

àk molto da^^He agli Archeologi i 
quali opinano che fosse un segno di 
consacrazione o un istrumento di culto 
anteriore ai riti cristiani. 

Uiia tradizione che ormai 
rispettabile autorità di 14 secoli as
sicura dagli eretici vallìgiam ucciso 
San Vigilio, Vescovo di Trento, che 
s'ara^g^ì recato per la diffusione del 
Vangelo. Il ca^i^ere dì San Vigilio è 
onorato a Trento. 

Le case, che s* incontrano lungo la 
j via hanno nella generalità un iden

tico aspetto, che diventa ridente pel 
ŝ CQntorno dei gelsî ^̂ è dei .castagni. La 
Chiesuola dijf& Antonio a Pèlugo ha 
la facciata coperta di affreschi che 
non hanno altro interessa che quello 

ì della antichità; i santi dipinti devono 
fCerto ap^gartonere al cielo, perchè coi 
,.loro bruUi.,,mu§i.̂ ftncha Satanaximar-
rebbe spavèftato. 

In vicinanza si scorge la cappoliott'è 
di San Zeno sulle rovine di un ca
stello distrutto dai Franchi condotti 
idawCarìo Magno, 

Seguono vari paesottlP^MMlla pre-

od ì grani che, oer giunta, quest'ani"^ 
no subirono fin uà principiò un ecce* 
zionale ritardo. 

Se poi si aggiunga che la perone-
Spora dì questi giorni, quasi improv
visamente, ha essiccato, specie in quel 
d'Arsiò, i pampàni alla maggior parte 
delle viti, si può immaginare quale 
vantaggio si attt^nda da quello che 
fino a dieckanni addietro fu pria.ci-
pai cespite di r .ndita. 

ajatlsaisss. — Partirono per 1*A" 
merica quindici f̂ a i migliori operai 
del paese, lasciando quasi tutti^nu-
morose famìglie. Sì prepara a.g|rtira 
.^nche^un'altra compagnia. Questòn# 
causa dell'assoluta maricàM dì la
voro. 

m'" 
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La Deputazione scattò cóme una 
molla: i due deputati Scapin e 
Oddo erano assenti, Enrico Breda 
rinunciatario, Erizzo e Cerutti si-
enziosi, e Goletti e Beggiato, in

forcati gli arcioni, e colla lanciî ^ 
in resta a cavallo delle famose 24 
ore premette dalla legge per de
positare i docuffilntl degli affari 
da trattarsi in cancelleria, posero 

^fcquesjiiono, dlî Educia^ npp ao-
Gettando la proposta, e affermando 
che la Deputazione era unanime 

CIÒ. . < ^ ; ' ' ' 

Il deputato Bozzi che presiederai^ 
dìrigeodciilà- seduta, faceva sforzi 

.̂.̂  rr V, ti àyprenif1}eri condurre la barca net^ 
iiO«dinapaìi«^-L'opera t//2 B«?((? i ^, , .,f r. , • v • i 

. fir T r i Ti r porto della Deputazione di qui; la 
%n Maschera va a gonfio vele. Tra gli PS^ , ^ ^ p - ' / ^ 
artisti dì canto emersono: AmeUa s i ^ i t t A i i l a a ^ ^ P a t O ^ l W à moi^ | |4^^ 

diie offici gmbmatiiii-di Presidente ì^k- •̂ '̂ 

•^•i|T-

ÌiB-i:-
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^^speciale, ma a sinistra dèi 
viaggiatore sono visibili ancora le ro-

a Camorota ìn^Mndividui provenienti^^ vine di una rocca detta la Guardia e 
da Napoli. Un morto. Un caso a Ce- di un antico castello Romano detto 
. ì m. _± .t AK • _ r t ^ . 

tara. 
Provincia di Tmino 
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Knanicomio diijGollegno. 
^Jtewfiaso nói: 

. ' » - ^ . r . - - | 
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Circolazione a debito dello Siato 
I ' ' ' ' . • ' ' ' 

La circolazione, addebito deìlO;: 
Stato dìmìnuìémel mese di luglio' 
da lire 437M8J305 a L. 423:^159,564, 
Cloe di circa 14 rmlioni ; e m con?ŵ  
fronte ai ; 940 nMpni, di cui sij 
componeva in origine, diminuì df' 
ìke W o ^ ^ , delle quali l i re ' 
311,220,391 per cambio in moneta 
metallica e lire 205 milioni 620,045 ' 

^^Bàmbiatìjn biglietti di Stato da 
lire 5 e 3 f lire 10. 

I bèni demaniali 
^KiÉ'ino a l l ° corrente, dalle ven

dite dei beni immobili pervenuti 
' a l Demanio daìrAssec^cclesiastico 

si sono rìSivate, r i t -1884, lire 
3,357,386,14. 

.^','-,!>i ^-r^-^:^^,..^ 

versoi; entrata 

! . l.v. ^ ' 

ì 
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GH inglesi in Egitto 
- ! • -

11 generale Wtìlsèley j e s t a peli 
momento al Cairo, ma Iffi già as
sunto " uffìcialmentfWèomShdó^sti^^^ 
premo'dì^<tutte le trùji^e'égizifne 
ed inglesi. Dappertutto regna at
tività. Il generale Earlè'^'è''prtito 
| i à peli'alto Nilo Insiem&^^M un̂ '̂  

. 1.......^!^^ brigata scozzese.^ 

Castel Massimo: e qui la scena as 
sume unastu 

Sull'agevole collo di MassicOliilJ^ 
Valle di tìónovai^x 

s* impongono allo sguardo ammirato 
la cima della Presanella, il monte 
Bottorì colla distesa abbagliante dei 

Eccoci a Pinzolo il ritro^ftabilito 
pei saluto fraterno dopo le escursioni. 

Noi prendiamo alloggiò nell'albargo 
succursale di Campiglio, condotto dal 

•• Kighì, ma vi sono altri comodi alber
a i , pe l lo deUa Gp^p^a..del Gollini e . 
Sardellina, e qtiéUo dell'Alftìlf Nera 
del Bonapace. 

Pochi paesi hanno !a posizione in
vidiabile di questo che ha un carattere 

'̂ àlpinq, cosi caratteristicd1*Da qualch? 
anno $, divenuto il ritrovo prediletto 
degli amanti delle difficili ascensioni-

' e merita davvero la buona fortuna per;i 
la amenità dei dintorni, per la ""̂ lacì-
lità delle comunicazioni, e por la bontà, 
degli alberghi dove j l servizio nulla 
lascia:na desiderare. 

Quello che attrae subitrta nostra 
r!*attenzione e un superbo campanile di 
granito, di ordine composito, di ar-

:moniche proporzioni, da cui sì domi*̂ s 
na tutta la valle, che verso Ja stradai 

.'i 

'VII? 

gnor8£*Carola ^|roUi. Ulrìca signora' 
Elisa Mattiuzzf £ Renato stg,,Ei^ance- We5'Consiglio e di Deputato, mai 
- " n«„..**^^ soprano, corftrafto:o.i,,ba.fpit^hiara^^^;^ri^^ 

Il consigliere qyn^glia|n(jn so
spetto.: amico della Dè|ìufezTòne^pt 
dichiarò che non sapeva dove tro 

ffare la questione di fiducia; iffizP 
aggiunse che, se presente, avrebbe 

• firmata la domanda e propose un^ 
eméndimento*cbe tutti i fìrniàtari 
accettavano. 

Ma i dna sullodati Deputati ten-
nèi'0..fefVeemente saldo; 

svritono veramente distinti. 
Alla giovane e graziosa Amelia spet-» 

tane meritamente gli elogi magjjiorifr' 
l?é a lei li tributiamo. BenéfiOstQar òf 
n:RÌGcardo. 
i l i " • 

I -

L'^raWtra' dirètta dal mm^mm^ 
celiano Ponzilacquajtj-r- professore &\TS 
V Istituto MarcoUo di Venezia — va 
eccellentemente. 

P a ^ ^ s a a . - A tu t to j lOottoì^^ 
resti,, apei^to^U, Concors<^,aJ,^*ppstpiSii 

"•"•!!^ 

-.r 

I -

tóedico-chirurgo ostetrico per i con 
sorllftì'Cbinnni dii%l*aluzza, Troppo 
Gamico e LigosuUo. 

Gli aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze alla presidenza del Con f̂t 
sorzip^piCesso il Municipio di Paiuzza»ĵ  

lffi©ii?igo, — Il Consìglio Plrotìns^fl 

É 

i^^^J0r^:-ti^''-. •' 

Brentan, focolai pérenni d'infezioni 
nei più importanti contri della città 
e tanti altrLsimili immondazzi :& co-
s^^^yìene a 'parlare dei suffumigi : 
ocìifoi abbiamo a l t r a ^ « r i giudicato 
«juesto mozzo ; é'èì Sorprendemmo che 
fosse mantentito quando dì comune 
consenso ogni uomo della sciqnza li 
ripudia; oggi poi, più che sorpresi, 
siamo nauseati di vedere continuata 
questa pratica ridìcola, nel vedere 
sprecato c(IÌ denaro in modo cosi in
consulto,...i^i noi sembra che sia ora 
di smetterò quelle ridicolaggini:;;Betol-
sono dei denuri da spendere, ci sono 
molti, troppi bisogni; se ci sono dei 
i^tìlifcife^ ^t^g'Wfefe sapere che 

i fanno qualche cosa di buono, c*èn*è 
tsinio da farei! » 

Ma se si sono tolti a Milano, Ve-
#ronaìVe- perfino a Vicenza, al cui me

dico dott. Marchetti "qui a Padova sì 
guarda .come a stella polare, non sì 
vuol proprio^^aperne 4yevarli? Quale 
oltinaziohel 

Bff^ttsIaglEa a l Me. — Ci si co-
^munica che il#Comitato per la meda
glia da offrirsi al Re si radunerà gio
vedì sera (18) alle o»'a 8 nell'abita-

g |̂§,nft̂ deì fratelli^plmin, tìpograH in 
rVifli S. Apollonia. 

Pes ' l a Si^oKÌla».-
stro amico e antico collaboratore del 
Bacchiglionef prof. Bon, ora preaida 
dcir Istituto Tecnico alla Spezia non 
piotava fare a meno4i ricordarsi della 

|.cìttà, Ini ctii copre si nobile ufacio e 
;Ch6 adesso è così gravemente colpita 
dal morbo asiatico. Egii provvide per-

f ciò̂ â venire in soccorso alla sventa» 
rata città, e quindi, dispose con appo-

*L': egregio no-

'^ -"m 

bM'^--

•'r 'i't^^-

df-noi percorga^ascia perdere V ocsg 
chio4o;iBtìf a cai^pi coltivali, h f ^ H S F di Roncegno. Prese alloggio al 

ciale si occupò anche delle eleziOnv^ 
dì Ficarolo e decìse di respingere^iti 
ricorsi prodotti contro il decreto della 

^Deputazipnépprovinciale che le aveva^, 
annullate. 

. —T Furono già ordiniti 
due stendardi dì seta rossa col leori 
d* oro e cogli svolazzi da porsi ai lati 
della Basilica dì San Marco. 

Furono prese disposizioni acciò sie
dili), rinnpi^e le vetrine che r ^ c c ^ l ^ 
dono i preziosi oggettWel Tes<̂ r:0;: di 

iSan Marco. 
• 

Venne recentemente stabilito che 
la famosa Pala d'oro di S. Marco sìa 
coperta durante il giorno da una sola 
tela. I forestieri |jj^|^|ì|(|éiitjàna lieve 
tassa personale poÌrànribc()sfcpìù fa-
cumenre visitarla. 

— Il general" Enrico Oialdini è 
arrivato a Venezia proveniente dai 

m'^ • "dine.del giorno ,pur,p e semplice 
f Ma f̂è^sa aì:!Céttàto,i4fl5astenuti, e 3 

I ^O TV , | ~ H ^ I ^. • 

*nof Noi sicuramente non cantiamo 
^vittoria; ma la Deputazione SQ fy^ 
•unanime nel sostenere -Ifeassurdo 
rigetto, si farà, speriamo, persuasa 
che IFtèrreno le brucia sotto i 
piedi, e che perseverando nella sua 
via autoritaria di mai nulla con* 

^cèdere al Consiglio, e di volerlo 
troppo soggetto ai propri comandi, 
i suoi membri potre|>^|{p trovarci, 

W^^mB 

reggim 

tre dal lato opposto; lo sguardo s' ar
resta tra le selve df Campiglio. 

,A poca distanza del pae's%"'8̂ ìhnalzav̂ ; 
iî î'S 

I chinesi si batteranno? 

1 viceré del Yun^aoie e del 
Quàii-Si sonp stati,,; autorizzati a 
jpl^élevare sul prodotto 

la Chiesetta di B. Vigilio ricordata da 
antichi documenti, che ne fanno ri-
sEilire r origine al piincipio del mil^ 
leunio,Nfl]'anno ,^5^9 sulla fascia su-
peritìjF^ della facciata meridionale fu 

r Albergo, Ziato.,,Si,|ratterrà qualcka 
giorno. 

M--:^ •- . H I ^ ' • - • 
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La 
1&^J^i?^m^^^^. - . . '-

Chlnaglìa ritirò remendamentofl 
ropposizione ebbe paùl*r di I f f l ^ 
•cfili e dichiarò di astenersi dal 
vo£az;e^ 

Cònplusione finale" la Doputazio^* 
tne-sórtì esautorata dalla diséflW^ 
sìone con 9.votf1avorevolisull'ordl*iÌi«.^'^^^SS^' ^'^ avvisarne : cll®ihi 

padovani, la cui carità non puòrima-
^nere questa volta insensibile al gene
roso agnello. Le offerte sì raccolgono 
anche alla Libreria dei Fratelli Sai-

Non dubitiamo che gli sforzi 
dell' egregio'^Bon non abbiano a tro
vare un' eco favorovoiissima. 

fe€3MCj!lla3©saaa. — Il Comitato straor-
dinurio di beneficenza ha pubblis}|to 
un manifesto ih: cui dichìar^^Ptìover 
fare un nuovo appello alla carità cit-

^ • ' - V I ' _ - , J I 

tadìna. 
Sono 10,000 le lire raccolte e su 

queste il Comitato spedi lire 1000 a 
Marsiglia per soccorsi aì connazionali 
di quella città e dipartimento, colpiti 
dal eholera. 

I 

Spedi pur0.,aiÌK%4OOO a Napoli e lira 
500 alla Spezia. 

©spigai© "Clwilo. — Il Consiglio 
amministrativo di questo Spedale Ci
vile è lieto di annoverare fra i he» 
r^eli^tlpri del Pio Luogo anche il no-

^ ^ P ^ i testé defunto sig. Antonio 
Gradonigd fu Giuseppe, scultore di 
questa cittì, il quale nel suo testa
mento dispose de] cospicuo lagato di 
lire 7000, a favore del Pio Luogo me-

W:^':^ 

• tìvé. 

VI 
J l l 

delle loró'^i;giyR#j^^ somrne, .ne
cessarie per iHÉpreparativi dì guer-
r i ^ f ordine fu dato dì vietare ai 

-^piroscafi di risalire i % i n i J i i J a n -
lon e di Si-Kiang; pel Si-Kiang 
si fanno i trasporti al confini di 
truppe e di muniziii^nL^chinesi. 

tas^ef '̂ (Ji|)ìnta in affresco da ignoto pittóre 

!Vvì<!T&-ii>Vs!.Si-

rri~r-
. F — 1 - »H ' ./ ^ t . 

k 
V a l alt K&m {Cùredo) 13 satt. 
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Eccoci dunque addentrati in una : 
della classiche convalli Hit Tron̂ ^̂  

Bellezza di postura, sublimità dì con
torni, ricchezza ammirabile di Florâ è̂ 
di storiche memorie, freschezza dì an
tiche tradìziojc l̂̂  l'indole buona, lai 
naente operpa degli a;^i||S|i f<m(ij)| 
un complesso che dalla severità dellflj;, 
Éttndio può dsalìre all'idealo più soa
ve. La via, che da Tiene conduce a 
Pinzolo è quasi piana, ampia, carroz
zabile, ma le | ^ « l p | | s e e i viìiaggì 
poco discosti la fanno, serabpl^le unaP 
contrada interrotta solo da brevi prati, 
da orti, frutteti e ridtìnti giardini. 

Passato il ponte sui torrente'Fìnale 
si scorge il villaggio di Verdesina, poi 
Villa Rendite^^tìi nella rcffcia detta 
Cerion esìste un anello dì fgfjro, chs 

una danza Macabra, fantasmagorìa cu?^p^y î:̂ ^^ J : 
riosissima del medio evo, che merita 
proprio di esÉj0i;e descritta. 

t 'affpsco^è benissimo consejp|to^ 
ma chi ama al parl^ì^ me qu^t i ' ' lP* 
cri ci&élij della Si'oHa dell'arto, pò-

Ooa Nella seduta ordinaria del 
scorso era ali ordì-

un bel giorno scSlfàffflper sempre. 
Ogni partito ha diritto di dive

nire.r,i,maggioranza: noi 
per raggiungere questo scopò, e il 
trionfo sarà piti sicuro e vicino, 
quanto più ci saràt;Contra3tato. 

Noi avremmo voluto che i h%à 
1 amici votassero pe r i ! no : non 

lo,„fecaro; poco ci cale; noi iottia-
mò pèiy^déi piriiicipiii e riòn per 
persone. Ma egli è certo^^icbe la 
questione di gabinetto posta dagli 
onoréWii Colétti i&^Beggiato fu un 
&#aw per provare sinw^dove si 

;,spingey^ l'audacia deirop'psizione, 
certo non sono uomini si i "i lS^S, ,.M^.-t,..lìi.a. •'-^'}^)^f<'^\-^^^^f''^'vit'' ' 

r . , . 1 . 

'#JÌfi^^-
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tente rivelatrice dei pensieri più strani 
ed audaci, desidererebbe che il tetto 
protettore fosso più prolungato per' 
sotUarr#totalmente il dipinto all'in 
sulto delle pìoggiò e delle nevi tur-
Binanti par l'incontro doi.,i!̂ V6ntii#iai 
quasi tutte le stagioni. 

Ma il concatto ideale dell'ignoto, 
^artista deve essermi presentato W 

^órdine ai tempi chl*ÌPisplicavano 0*̂  
jmi riservo di fano presto. 

Vale. ^ 

ne del giorno unâ  proposta sot
toscritta da 18 Consiglieri di àì:^ 

inverso partito politico, chiedente che 
per gli- allari superiori alle lire 

ingenui da lasciare.per nn non-
nulla un potere,i che tengono in
contrastato da 18 anni. 

•, ^c^^^^:... - • ^ • b . . v ; : . ^ . - : : - _ ^ ' - ••i-r'.-.V: t;.- •• " ^•^' • • 
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Oorrierg 
ChF.oggfta. — Da cinque mesi il 

Taiuoltì^^iene in ippupìone i timidi^ 
ed.ì paj^ii'^^nel ne|tro paligìa..„|Jft|| 
e' l^aSflìarmarei : la malattìa sî pĵ o-
jsonta, nella grande maggioranza del 
casi, con aspetto benigno. 

ffonsBasa, "^ La stagione delie 
piogge è inaugurata e minaccia di la
sciar lungi d(*UftHÌifttutMlQne le uve 

^0,000 la^DeputàzOTe dovesse di-
stribuìre la relativa relazione stam-

I p t a otto giorni prima dell'adu-
^ifflliza fissata per la dilèffisipne. 

Domanda più semplice e ragie-
|jigyi3J|?1iion poteva esser fatta. Il 
Córisigliò aveva dovuto discutere 

«^qualche volta propo^ste impegnanti 
,iil bilancio pfFc^ntinaia di migliaia 
di lire 0 con relazioni a voce, 0 

*stampata,bi|isì ma distribuite al-
Tultima ora. Qualche Consigliere 

ftpiù volte aveva raccomandato che 
si rnandassfi^jp in tgmpo le rela
zioni, ma la Deputazione, promet-

molto, aveva poco mante-^m^ 
•Ki 

àÈ^J'WBiW rr ' - l t . - -^*! ; 

•^^ m - -^ 

Le ultime discussioni sui tram-
ways fecero persuasi i dieciotto 

che qualche cbla biso
gnava fare, e presentarono la do
manda ^oritta. 

f 

I 

P e l € l i 0 l e ro s i d i ]Vai>0li. — 
Ecco altro elenco di offerte raccolte: 

Perfltì^jgiovanrii Cent. 50, Gipeppe 
Suppiei L, 5, Pasqiialé Colpi 5, Prof. 
fimn Lu!g|»2,>^N. N. l,.Rasi D. 1, 
N. N.*ii»Carlo Buvoli 5, F. Zor'dini 3, 

ih.Pì'î Crovaio 5, P. DiXevorati 1, N. N. 
2, Zin Giuseppe 2, V. Gasparotto 3, 
Furlp,,j|gf(j»inio 2, Rafftopulo Seba
stiana 2, FaccatiiMi Alessandro 1, Ba-
sovì Gaetano 2, Magarotto Giadbrao 
2, Francesco Tossaro 5̂  Gaudio Fran
cesco 1, Volner Emilio % Zanardini 
Emilio 5, Carlo Palesa 2,gg^glio Bal-
daslare 1, T9ninl,^^a^,rel^|o"Ì, ^^Mtt 
nigagUu 2,J^Sj^tìco Giabomelllf^JÒj^i^: 
go cav. Riccardo 2, Saro Mainz cen
tesimi 50, 

I suffani lg i aliai Mta^iìone. 
— Ì:ÌQ\V Euganei il dott. D'Ancona 
dopWtere scritto che è da deside-
rarsipche « il Cielo ci preservi dal 
rimpiangere un giorno anche fra noi 
che non si abbiano distrutto a tempo 
le troppo famigorato casette del Por-
teUof*l#^non meno pericolose case del 

- Cfimgs'essiio - Btot t 'o i ra t leo . —-
Stante le, condizioni sanitarie attùixìl 

_ ^ • 

dì alcune provìncie della Penisola, o 
le analoghe deliberazioni prese da 
altri sodalizii iniziatori di Congressi 
durante il periodo della Esposizione, 
iSlkjprimo Congresso degli Stenografi 
Italiani indéWa dal 10 al 30 settem
bre prossimo fu rimandato ad epoca 

» 1 più propizia. 
Avviso a chi toccai 

ìi^ì-^ 

ì ^ -

• ^ 
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I pruMàI a i i i i ' ^ l o r l . — Ieri 
alle ore #-pom. ebbe luogo nel poli-
ĝ òno militare di Porta Venezia, la di-
stribuzipiio dei premi riportati dai ti-
ratbri in tutte le gare che èB^ero 
luogo nel cf Tento anno. 

Intervennero alla cerimonia il Pre
fetto comm. Minghelli-Vaini, il tonon-
te generale comm. Menotti coman-
4 p t e la Diyi|io.n|, i colonnelli cav. 
jBpntecchiii^el Distretto Militare, cav. 
Sìvelli del 10° Fanteria, il tenente <;!6? 
lorin(?l!o cav. Petrocchi del 9° Fante-
ria, il capo dî  Stato Maggiore cav. 
Bianchi, molti ufficiali del presid'o 
i)||ì8tt^ ad 4tri^*in congj|4p, gli as* 
sessoH'Michelangelo Roraanii^Jacur a 
Tiso Scalfo, i membri della Direzione 
Provincialo cav. Raffaello e capìtuno 
Oandeo. Vennero tuttlft^Tìcevuti dtn 

-.̂i 
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I : F I ^ H . Le gioie preEtoae della 
madrjiî .affezionatft nei qwali riepiloga 
la vita ed il mondo. Vita dèi loro 
sviluppo, beata dei loro vezzi, solerte 
ed attiva nella loro difesa. L figli 
spesso intristiscono, si abbattono, al 

^^malano. QuaJsg^Bventura t Eppure due 
•Ibuoni terzi dèi nati vanno soggetti a 
"gravi infermità fra le quali predomina 
piresunttiosaraente la scrofoìa. E quanti 
ne uccìde, e quanti tie sfspaa I Quale 
tripudio per la cara donna esser corta 
d*àver trovato il rimedio che Ugua-

Oh quante, quante liahno goduto 
questi ielijokcftomenti dopf), la com^ 
iittrsa dolio sciroppo di Parigbna com
posto preparato dal cav. Mazzolini di 
Roma. Oh quante, quante sono state 
stupeùtte^al^^^dére risorgere 1-I8i*&^ 
fanciulli abbandonati da tutti coU'uao 

5'-dél« mirabile depurativo. Quatito oru-,, 
zioni Schifose della testa, ingorghr 
glandulari del collo s degli inguini, 
mali «AĴ ccilii eterni e che nulla gio
vava a curare.--^ QM^̂ iite tossi, diar-

* > 

componenti l'Ufficio di Presidenza caCT 
Pastori Leonardo tenente colonnello, 
cav. Berrà Francesco tenente colon
nello, cav. SaravalÌQ Augusto capitano 

direttore, Giacinto Gampeis capitano 
« dal segretario f # E . Paresi sottota-^ 
«ente. Con brevi parole ringraziò 10; 
autorità convenute il sig. tenente co
lonnello Berrà che sostituiva il Pre-
«idente eiFettivo Antonio Tolomei, at
tualmente fuori di cJl^à. 

Ultimata per parte dell* autorità 1"..* 
^'stribuzione dei premi ai tiratori, 

• venne in loro presenza eseguita una 
poule di 10 colpi alla distanza di 200 
motri della quale riusclwìncitoro l'av-
fòéato Pietro iSuadagninì. 

Fu notata con soddisfazione la pî 0 
senza di un considerevole numero di 
tìfflciali, che dimostrarono in tal ma-
uiera di coniprondere tutta l'impor
tanza della patriotica istituzione. ree, smagrimenti, voràiti emottisi nei 

Facevano il servizio tl'onorej pivici bambini sono stati vinti perfettamente 
|ìompie|j|^iy|i?^^vi mancò Ir banda QÌLJ^4*CO1 '̂"^O dello sciropposi Pariglina, in 
tadina a rendere completa la bella 
•festa. 

^ • 

Siamo lieti di rilevare come a Vene
zia al Teatro Eoasinì, dove ha luogo 
adesso un corso di operette,^ vi si di
stingue assai l'egregio nostro cò¥fit-^^ 
iadirio maestroBreda che mostrÒ'tùt-
ta la sua valentìa dirìgendo^roperet-
ta; Torino di Carnovale. Le nostre cou-
igratulazionì al giovane maestro^ del 
cui brillante avvenire non 
«no un momento, e che 8emff̂ ,̂ ì̂ p,.,, 
fidente e proficuo gli auguriamo co
me egli ne ha pieno diritto pel suo in
degno e pei suoi studi. 
••A Posat'©..^! BE^cM^aV'̂ '̂ ^ Stanto 
^%j§l»g'*mrfftco3t|iyi|^|Qa la compa
gnia Tadirii la decorsa settimana in 
quel teatro non fece quelle piene che 
aveva diritto dì aspettarsi per la va
lentia dei propri membri. 

Però anche in questi giorni stessi 
rappresentarono benissimo il Fatemi 
ia corte, la Marcellina e la Francesca 
da Bimini. 

llFogliati Ferdinando, il noto va
lente dilettante, riscosse vivissimi ap-
plàtisi-^nel motip^pgo : Zo sciopero dei 
.:fahbrù 

Onore a tuttfel 
' ' I , .: I . -< 

Certo G. D. dì Padova in Via Zuc-
•CQ, armatosi di un rasoio minacciava 
eerti S. M. A. ed F. G. Gli agenti 
4i DUkMija sicurezza pi;<?c6dgtero al 

con annesso disegno dello strano fe
nomeno, che sì conserva ora sotto 

0, ó stata spedita ai profossori 

IPrevadendòsi la possibilMjii tumulti, 
6000 uomini si conoenfffflo a Brii-
Xelles. 

IÌraa:st:€ll0S, fi4. —.La Gazzette 
conferma che il Re sanzionò la legge 
scolastica. Brigate di gendarmeria fu
rono spedite in parecchi villaggi dei 
dintorni di Bruxelles temendovisi de* 
gli attacchi contro ì liberali. 

Hackel e Vìrchov? a Berlino. 
\ • 

' JLadas3lsgiEsi%a fur to . — Un au^ 
dacissimo e ad un tempo ingente furto 
è stato commosso P altra notte a^Bo-
logna a danno dal negoziante Vaccaro. 

Ladri finora ignoti entrarono per 
un vicolo dietro alla casa mediauta 

'^tottura dì una porta : .p^^jetrarono 
nello st;|d|||^e dopo avere tentato di 
scassinare la cassa, non riuscendo ad _„ 
aprirla, la involarono poi se ne anda- Bloccare il fiume, prepara un 
reno adoperando anzi un biroccino di 
.proprietà dello si;esso Vaccari, 

L* autorità si dS attorno per scopri
re gli audaci^ì^furtgiià^arrestato un ad-

î '̂detto al servizio del derubato. 
. /-yfì^ •IL. 

Pai^e.che gH^%nòti visitatori oltre 
a conoscere il luogo sapessero qo 
cosa degli afFiri del signor Vaccari, 
poiché egli aveva il glarfio prima in* 

P a H g S , « 4 . — VHavas ha da 
Shanghai: La Camera di commercio 

,̂ .di Shanghai slajjica delle incertezze 
deir attuale situazione prendeudo,pre-
testo dalla mmaocia dei chinesi di 

grande 
•meeting Q,y§a .̂domanderassi ali*Inghil
terra di intervenireJn China, 

Mi^m 

tam 

modo che oggi è una vera, colpa i 
gnoraiio è un grave delitto il negarlo 
ai bambini scrÓfoìosi. È solamente 
gat^à^TOirlìiMetto depurativo, quan
do porti la pféS^lM^iiiCSi^ di fabbrica 
^^POs||a^^ìmgreManel 
vetro della bottiglia, e 
nella etichotta trovasi 
parimenti ìnfipressa in k 
rosso nella estema in
cartatura gjalli^ferma-
ta nella'parte Superiore 
da una marca consimile. — Si venda 
in Roma presso Piiiìi«t6fli;$.,fibbri-
catore nel proprio Stabilimento chi-
mÌGo , farmaceutico e presso, la pm 
grande parte dei, farmacisti d Itaua, 
al prezzo di Iii|9 If^bott. L. 5 la mezza. 

Uniotodepoaito in Padova: droghe
ria Balìa Baratta, via ex ilorticlAlti 
-~ Vicenza: farmacia Bellino Valeri 
—. Venezia: Farmacia'Bolher. 3321 

cassato molto danaro. 
Furono rubateilfe 2500 in biglietti 

di bimca e lire 18,000 fra cambiali e 

, ^•^. — L'imperatore, 
accompagnato da Kalnok3rf#dak gene 
rale Mond^yeiĵ da due aiutanti par
tirà alle S^|5 pom, per ^ckÌMnìervi-
ce, ove arriverà domani alle 2 pom., 
ripjvrtendono nel pomorigio. 

1 4 . — LMmperatore^i 
11. Alla stazione 
arr i vera,,Jq matti

na, servirassi il caffè: • Da Bro'mberg., 
arriverà alla stazione della frontiera 

altri titoli. Ldove.k.riceveranno i genertlf russi 
Un g a a o m c t r o la>jBaaaato. - ^ f r c o m ^ ^ a ^ i ^ l servizip..̂ ,d!.,or̂ o^e.; ser-

Scrivouo da Imola che l* altra sera •pvirassi la colazione, •^imperatore re-
%er'grandó^iiàcqua caduta ilgazometro sterà a Sk^ernì6^yice fiao al 16 corr. 
verini inondato c o F ^ ' r e n d o r T i m . Lo accompagnanot! principe Bismarc% 
mmmmm^^my^^^ff^^^ . "V̂  il.^c^te Herbert BlsmaOT, ì Ptt^rali 

^possibile l illuminazione della città, Àìbea^rU, con|e, Lehndorff, prìncipe 
alla quale si dovette provvedere alla lirsRadzéTjviil, raliitante dì campo Bpms;„: 
meglio con fanali a petroli, con tor» kdorfìfi^.l*addetto militare russo pfirici-' 

Poche gocoie gettate sudi un far 
làido, bastano peP profumare o disia-
fettare qualunque ambiente. 

Quest 'acpà fu approvata dal COEÌ 
sìgliu Saniturto di .ijg^dova e préttÈta 
dalla Società d* Incoraggiamento! àal 
1882. " ' : • 
Prezzo d'ogni hottiglia SiSip© IJMÀ 
Inventore e fabbricante AtstoisIcB 

Wulgat 'o ia i in Padova Via dell* U-
niversiti N. 0. 

Deposito mic^jìn© F.lli Dielmì, Via 
Meravigli, angele S. Vmcenzb. -« ideoÉ 
Dal Òena Parrucchier^^ecchia QéX^ 
leria, —• Veeeislfia Etnporio, specia
lità Ponto dei Bereteri. — VVÌèéiss% 
Francesco Fagìan Draghi,Piazza dèlie 
Biade e Maam- ; — Wdlaf© ptéHm 
Andrea Molinàris, ParrucchiOi e. — 
6£ovlgò al negozio Antonio Dal Mi-
nélli; -— idem Sch'O'iari Giuseppe, Par
rucchiere. '^WiMÌnn^m Balla Baratta 
droghÌere«al Pedrocchi. 318© 

- ' '-\^ -

^ ^ 

'̂•M 

T; 

eie e candele. 

JPnliMJicazIoMl 
'^"m. 

' - l ' I - ' 

'Mi Mi^rMo itoliaii^ 
_L^EUI'.ÉJ_ 

••€^ 

' • : . - i 5 , - . i-i''. 

• ' 

- • • j . 

* ,--.--•^\^i'*-Ti^-.^:.3|>7 

^uo arresto. 
l*©r a|9.tcséi^fs. - « I n Prato della 

Talle vennero arrestati due dei soliti 
questuanti. 

Uffla a l i d i - — A un generale cho 
comanda un camipo di manovre il mi
nistro della guerra domanda notizie. 
Egli risponde per telegrafo: 

« Ha piovuto t u t t a l a notte. Le 
anie truppe sono freschissime. 

15 
< Nella torbida sempre città di Ge

nova crebbe in quest*anno (1317) si 
fieramente la diffidenza e discordia, 
fra i cittadini, che si diede princìpio 
ad una ^ i^orab i l guerra, in cui pre
se impegno buona parte d'Italia, e 
che fu seminario di mah infirii6i|̂ ĵ e2 
dì 15 settembre v*entrarono senz'ar
mi gli Spinoli fuorusciti col consenso 
dei Fieschi e Grimaldi, cercando pa-: 
ce. Non si fidando gli uni degli altri 

%8CÌrflao di città i Boria. Tennero,ii>^ 
loroiqietro gU Spinoli, e queste due 
forti famiglie, dianzi nemiche, dive
nute amiche, sMmpadronirono di Sa
vona e d*Albenga, con ribellarsi al 

Comune di Genova, e far lega con 
Matteo Visconte tìl^ogli altri ghibel-

^ ^ l l dott. B. Orassi pubblicherà a 
giorni insieme col suo collega dottor 
E. Ferrari, la relazione della loro mis-
eione s^ìf^lìfi^a per ^ st|Ky^46l chp^ 
lera,, accompagi]i^t|^^|^4stru^ pò-
polari, desurtte dagli sISdi fSlti. Que
st'opuscolo porterà per ìifòlo : pev' 
difendersi dal cìioUraf & sarà pub
blicato dulia casa Treves. 

Oli stessi editori'^^pubbiÌGheranao iu 
altro opuscolo il testo completo della 
relazione che: il dottor Roberto Kochi 
tennes^testè all'Istituto imperiale di 
Medicina a Berlino. 

I due opuscoli vengono a comple
tarsi, e affinchè iPmassJntia utiU^yi 
possa risultare dalia;!; massima divul
gazione, saranno niessi in vendita al 
prezzo di 50 centesimi ciascuno. 

pe Dolpurùkii i medici Lanthold, 
TUiemann e i m6mbrl.:,del Consiglio* 

«private Bork e Kanzki. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsijfii^^^^ 

A.MM. D. FONTANA 

CAStÈLFRANCO-VENETO 
Si riaE^§, col 46, ottobr0.,^p. v 

— Istruzione TecMèa .ed. Elemea 
tare. — Retta annua lire 390 e 

S I spediscono 4:^§rogramm! a n -
chiestà. 
3328 Prof. L. MARINI 

h ì 'P 

Glie vangono eseguito dalla 

Ki.as-ji ' i 

§ 

GMrarp - MecoaBicB 
per tredìck^^anpl primo assi

stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kcibn iti Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-

;^btnetto neirabitazione del defunto 
Sfìhon con ingresso d a l i a Wi® 
f l e l ^ a i e ^ Î ^^®^^ presso lo Sta
bilimento Pedrocchi. 

Capitale versato 'per intero 

versamenti,dì., denaro al 
3 li40(o"ÌB Conto Correa 

te Iflft^ro.,-
ia 

' i - f i , - = i 

». 

9 

I &gnl g e M ^ f e , e cure igie
niche Speciali della bocca. 5225 

leiESE, m m u , PEOFOMO 

r - . . 

KBWA^^t- M^AWEij^^piiA 
i^^'-r^' 

-•rV^^i^'^-
•.m 

mi 
•^^'ir 

--Ìk:ài''-^-'" 

96.33412 
'i^^f'm,^ 

Padova 15 settembre 
Mendiia Italiana 5 p . 0^0 

mntaìiU L. 96.27.1^2 
fine cormfi'te. . • 
fine prossimo . , . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche, . . . . 
BauQàe Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
€!o$iruzioni Venete 
Banche Vene le . . 
Cotonificio vemziano » 
Tranvia Padovano » 

lini di Lombardia. Rimasero i guélft 
: • ' ' • - I - - I L 

padroni di Genova, e per questa di
visione nell'anno seguente cominciò 
una fiera e sanguinosa tragedia che 
fu deU^ piùsl-repi^^-so di quei tempi». 

(Muratori Annali Voi. Y.) 
.L.j-;.-r. - . . - - . 

' ai tutto 

Ieri (domenica) vi furono sol-
tanto 4 t 6 casi con 1 W 5 morti, 
pili © S morti dei precedenti ; in*!̂  
tutto morti l i 5 t . 

Il popolo crede cessato il mor
bo ; a-bbandonasi a processioAV^Q'-
schiamazzi che potrebbero condur
re a una recrudescenza del morbo. 

^^^>^^ nativi aUMnteresse net 
del: 

B 3i4 0(0 eoa scadoai^a fissa 
a sei me'̂ i. V̂  

4k 0\Q con scadenza fìssa a 
9 mesi. 

A1 [SS Oio ftoc^ipdenza Sssa 
& Ì9> • m e s i . ; . . ^ : • 

: •^-'^triTi^-,. 

Icoora 

^^•^fi^ù^^ 

cambiali al ias30 dal 
5 li4 0|o con scadenza Ana 
• a,.3 ,̂,mesi. • 

5 ffSi'̂ Òio ^^^ scadenza da 
3 à 4 mesi. ^ 

6 41^ 0(0 con scadeuza da 
.4 a 6 mes'. 

, ^jH^ri,:^-;/. 

ft 
- , . • . . 1 

» 4 

- • , j ^ ^ 

» 78.15. 
» 2.07,li4, 

» 2020:—. — 
» 879.—. 

370.50. 
266.—. 

420. 

» 

1 i^2iiviii;^i-iiiiiiiz 

-••ì^f^-

.^.i |Mf«re Valentino Il nob. Big. 
dott. Fa r ì t t i che W l fra ì giudici 
del Tribunale di qui fece una dolo-
rissima perdita. 

La Contessa Meot tof fa nata I*©I-
Sogr i t t l che avea preso in moglie o 
cho gli fu compagna iedale nella vita 
moiri noi 0 corrente nel|||Sua Villa di 
Gradimorcato (Svbahllffi del Friuli) 
dove arasi riiiruta a respirare le (iu
re aure dì quei luoghi tanto salutari. 

Donna dì esemplari virtù educò i 
figli aU'amore della famìglia e della 
patria e dessi, i n f W W ^ à tali prin-
cipii saranno degni onaulWWefpadre. 

Eustorgh Caffi, 

% 

mt 

% . 

^ ^ 

pallone dirigibile montato dai%capì-
tani Renard e Krebs fece una secon-iii 

ìidà ascensione a Meudon. Assistevano 
alle esperienze il ministro della guer-

'^f&àQaer^Q Càmpamn e molti «ffi-
oial^ e scienziati. IFpallone ascese a 
una i[)icbBlÌf lilizza ; tenne fermo con
tro il vento per alcuni secondi, ma 
gli fu impossibile ritornare al punto 
d'onda era partito, perchè 1' elìca non 

%i moveva. Il pallone dovette scende
rle ^près80'^\^o^p|Ues. Ci ̂ l l i p qua-^ 
yanta uomini per trascìhairlo fino a 
Meudon. 

Munchoberg, in Pruaijia, una mucoâ ? 
^lPlO||3se si è recentemente ^p^yata 
W i n vitelh), ^%%o mor|^Jungo\|^l:.. 
franto cìrì'lft eentilÌBtri/ ossia della 
grossezza di un sorcio^;:!] quale, tut
tavìa era proporzionatissimo in tutta 
le sue partì ed aveva occhi, orecchie, 
unghie fosse, coda, ecc. ; tutto. 

La vacca elì^e una gestazione nor-
1 malissima, | t4#ra come prima produ

co regolarmente venfcblìtrì di latte al 1 
giorno. 

Uiui pcaiìcolaruggiattt descrizione 

^ 

Alla Spez ia i^ furono nelle ul
time trenta ore IT casi nuovi e 
26 morti. 

Vi fu uri' imponente dimostra
zione perchè si levi il cordone; il 

..contegno dei ,oa^a||toieri |u.pmYO-
cante e per poco non avvennero 
sciagure. 

Nicotera ^MC^iis ottenuto prò-
messa che il cordone si 

Quast' aìc4«à%reziosa ;e balsamica 
^'supera di gran lunga tutto.4¥^ acque 
da toilette finora conosciute. 

ilsdelicato suo profumo, l̂ .̂ .̂|C|9rbi-
dezza che dona alla pelle- il bel co-
lor latteo che poche goccio possono 
dare una grande quantità d'acqua ; 
tutto ciò fu risaltare i*ì»regt incoAte-
Stabili che queBtVacqua possiede. 

Dippiu è utilissima per allontanare 
là caria dei dehtil dando ad ótM quella 
bianchezza tai|tp apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a coaservarne lo 
smalto. :,.̂ , 

AdattatìsIiiJia inoltre come profu
mo da fazzoletto non lasciando qua
si' acqua macchia alcuna. 

pre 
- • • L . f h ^ i r . , ^ •>.-.-

Qm^x Ooî g|i]̂ fc,̂ erso depo 
sito di valori pubblici 
dellolStato. 

i^.^rJ;M.i,^^.,^-.„i^^^£, 

ArtAArda Anticipazioni sopra tìtoli 
ilOijUllld dello Stato, ProvinòiàU e 

. . , . . , . ^ I 

ai 
,„.- ''j^m^^^^^^mmù'^'^:"'-^ 

-, • : = . : v . . - T •-.•-,;. , L . r . ' = \ — 1, . \ .o, i . ' i - ^ r : •T&tK 
_, Z T- 11. IH ~J^^ f 

''•i'' •-•.- '-^ •.-

^ - • -

mm^^:t ^j!^''''' p«̂  
I Gocei^ti 

. 1 - ••Ti+r —l-L.-'S'". 

Wason t r a r l o ' 
3253 Caaseva 

NB. Avverte inoltre ilpubbìlco: 
©la© qualunque operazione aleatoria 

'fior patto espresso è vietata',; 
c l ie èyjnterdetto ai Soci dì fare 0 -

pèravMni colla Società e di pre
sentare effetti allo Scorto coUa 
loro firma] 

else preferisce trattare direttamente 
con la parti. 

iih. 

- . - ^ - -...-

••\ - - I 

-wrr 

Tele 
• * -

- "."-ir.'i,'-'' -• " ' • i'-V'--

(Agenzia'^ Stefani/ 
, •l'i^^^i^ Sraentiscesi ilpra-

stito garantito sui Vakonfs. 
V l i m o u t b , 1 4 . — E' partita la 

^^Vittorio Emmmle, TOf^liibene. 
Aja, **i. -—Il'governatore di At-

chin ritornò iì giorno l ì a Kottsra-
ì^dia, conducendo seco Pagasus con tut-

u i pr ìgi»SB del Misero, Il Raiè di 
TeÉM%i sottomise all'Olanda. 

Isa i ^ I b a n l a ^ 

bHLWAbi 

Ì ^ ^ I ^ | b , y \ 

o eratipaEione, o stipsi* uno 
del più frequenti dÌBtwbi 
morbosi d6U'iin.\anitài 

j i ^ ' 

•m 

LAST 

m 

ta spedì 500 soldati a Sulqsìĵ QCìjjgO 
a Scutari,..esaondo l'attitudine degìii 
albanesi, ridivenuta minacciosa in se
guito 

'^"•i^*'?!' , n ; ^ . r , ^ - , ^ , 

^- ;n ' ; j&i ,T^^,==i-
a a delitnì 

ra montenegrina» 
-^|i.Hn(T 

;K'/^ 

uno del dl8turbi,>aache &hl 
piò gravi, per ìé sue peri-
colnsti cooEeguoaw ftuU*or-

nganlsmo; 
eaiua di mabeania d'appe-
tUo» di uaufii^edi i^ooiitu di 
difficili digestioni, bo^ca ed 
alito caUivo: 
fBUSft diTartcoBitfe ed emor-
Tagìe dal T&61 dol rètto» di 
p^lpìtaiTiDni di micT^f di *-
morroidìi 
CAuaa di meteorismo, dt 
senso di Pdflo al ventre, di 
dolo?! colicìf d'ingorgili al 
rigato Qd alla milift; 
cfìiisft di àmboficia di reagirò 
di vorUginU dì ^gfaìd ê» dt 
lli^pUcabiU dolor di testa; 
eAUAa dt dfì1)oIeKî  della vlFta 
@ deirudtlo, di freddo tì(<^ 
BÙGolio alU mti'emitA di ne
vralgie o paâ tifìi alle gambe; 
causa inflse di stanchezza 

f fipnarftltì del ©orno, di ab-
attiminito morale ( di m^ 

limconi*; stupida od iracoudtì, 
peauieH di i3DiS':d#ll& vita- Guarisca coll'ux** delle 

^ ^ 

':^n^Z' 

SSiA 

SMtf \-v 

m 

ìtó 

•i^: • ^ 

ila ¥•:'<• •-: .1 
- • ' • I 

• I I ; ^11!^. 

K i - ì . 
B 

i 
I|lru««>lÌos V Etoile aa-

Farmwia ^Ar0lM0NtCAs:& INTROZZI di rifilano. 
Cof30 Vtit. Hmau, S, 

Si vende ìe tutta le primario Farmacie dal »e£^b. 

pr^ 

lì 

Sicura che il Re aasizionorà rl# Ugge 
scolusiicu cUa sì promulgherà subito* i^. 
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Partenze 
dà Padova 

per 

misto 
dirotto 

BQÌsto, 
omnibus 

» 

diretto 
r- . ^ • " 

omnibus 

Arrivi 
a "Venezia 

(JV 

, -• 

Vafìenze 
da Yenezìa 

^ >>i^a»i 

Òmnibus 

misto 
diretto 

J 

omnibus 

5) 
misto 
diretto 

Arrivi 
a Padova 

9,45 » 
: " ) 

dl,25 )) 

r t . T K - ' - ^ F " ^ 

pei* l iai isai^0 f ie r •"il 

è S t r c per Udi i i e 

Partenze Arrivi 
dia M e s t r e l a XJdi|i-e 

i i i i i | l i i 7 i i | i i l i » r y l j V i i i i | f ! „ , . i f i I I • - f . i H i •r . i i r ini^i 

diretto 
omnibus 
misto' 

» 

: (1) fino a Corìégliano. 

a. 

12 lÓ ( i p. 

^vi^^^S-' 

D d i u e per Ellcsire ' 
•| •• •III '11—^—rìniiiK—rr"iiii I n iLiJ.BJi 

Ard '̂̂  
nm—"PH 

pE d̂ova . . . 
Ilso^arzere 
CatópòdarsegO: . . . . 

^§- Giorgio delio Pertic|ij9 
uamposampiero . . . 
villa del Copte . . . 

Cittadellai ^̂ ^ ^^m 
i-p 

Parteqf, 
, a • - • P i M l i 

misto 
omnibus 

misto (2) 

)) 8,28 » 
(2) da Treviso 

a Mestre 

^ini^Partenze 
d a' #Ea d o v a 

Arrivi 
a Verona 

••X\ \ n r ', r . - l i ^ i L ^ 

oinmbus 6,54 a, 
dirètto 10,15 »g 
omnibus 3,28 p. 
^ 1 8,21 »̂ ' 

diretto 12,25 a. I 
Dal 1 Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 

di fermata a TavemlVié per servizio viaggiatori, 

Partenze 
da V e r o n a 

, ^ _ j I I I _ ^ i _ _ 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,4a,5>. 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 lì 

.:M' 
:^sii-y 

Arrivi 
a Padova 

I ' : : • ' .^'.- 'vi^l'-. , . i i^: jii 

Rossano 
Rosa . 
Bassano 

part. 

> 

orna. 

ant 

omn. misto 

pom 

omn. 

pom. 

7,17 
•^7,29 

8,30 
- i - i -; . f i i ' i 

m 

g-jMfTìr^'H*Ti,Ti-*Ma;#[gfCiiim mmiiwAmjit f j i j * 

Bassano . . . . part. 
Rosa . . . . . . , 
Rossano . . . . . . 

^^H^t : : : 
Villa del Conte . . . 
Oamposarnpiero ,. . . 
S. Giorgio delie 'Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . , . 

( Padova 

omn. 

ant. 

-Il 11 

l i : - • ^ • E -

'iMtà' 

omm misto 

pom om. 

^3 ri--. 

942 

ili® p e r leiié-l ' iceBasa - l | i 3 

.A 
7pr?^:^rm^.^-(7-j^^T-r Q ^ l ' -t-3x : 

Schip , 
Tliiene,., 
Duev'He 
Vie e Di', a 

.part. 

. • . . • - . . ' -
i i ^ 1 r' 

omn. 

ant. 
• . - . ì -•-:•'-

•A 

m} 

>il>A 
, . , • - . . > , 

omn. 

=y i ' ' I -

b-1 

r̂̂ :̂ 

IBÌStO^ 

î .̂ 

i j -

^tnisto 
J - •- r-i 

pom 
tÌ^;=i|'>':^r.^^Ì-SS5 

i' VIeettif a pei» Wlalesie-Éeiait» 

• s . ^ . 

• • « • • W w P S l i l h - 4 1 

Vicenza 
.Duevilie 
.Thiene. 
Schio 

. jiàrt - I ' . ' 

omn^t : misto misto misto 
. . . -•• i 

ant. 
i-.-'i'--

-'?-?:T-":''.'.'i'<-^.t-' 

ant. 
r-i ^.',--^37777? 

pom. pom. 

1:.' 

-y 

-?r ••:i 

•'"i::';i^i'iS"^^> 

®l0^sBa per 

Partenza 
d a P a d o v a 

;yi ' , . -- .-&!-• I .̂ I 

Arrivi 
a Bologna 

omnibus 6.273, 
misto 9,20 » 
di re t ta 2,— p, 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

. 

Partenze 
da B o l o g n a 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4, Bm 
omnibtìs 4,40 » 
diretto 12,— p. 
omnibus 5, 4 »• 

Arrivi 
a Padova 

Le fermate dei treni (diretti) ad Abano^ Montegrotto, Battaglia 
per sSî vìzio'̂ ^̂ ^̂ ^ hanno luògo dal 1 Maggio a tutto 

. ii 15 Ottobre.^ (1) da Rovigo. 
• - ; ; ' !>^^"T.>J i [^ - • 

TMtóW 
• = ! -

:-.^'^-

Treviso 
Paese 

. part. 

-i_TL r I ' ^ ^ y-i--'-: I L J I .i'L[|-;-.i;-:'l.bi>' 

ant. ant. pom. 

Aibaredo . 
Castelfranco 
B̂f Martino di Lupari 

Cittadella {Ĵ ^̂ -,̂  ; ; 
Fontaniva . . . , 

^nano . . 
SJ Pietro iu Gii 
Vicenza . . . 

• -]•':}'.--^.•r-f-!:'JÌ-< 

womn. misto 
• • 1 - , i ^ i i - : ? s . I . . ! : 

^ ' - " 'h i , / 

i iv.. 

- -• 1 . 

m 

m 

.- ^ 

;E" 

' | £TI I Ì 

-V^-'. 

•..^x,„tf..' .TTv,' • r '..- , . ' ^ l ' i • _ - ! . • 

omn. 
I 1 - - 7 - - i . l L T - . _ L 

.-^.'.-i: 

n 

8,27 

. part. Vicenza . . . 
S. Pietro m̂  Gu 
Garmignano\ , . . 

3k.. > • » > 

Cittadella] ^f;, • " 
S. JJartjno di Lupan 
Castelfranco. . . . 

misto 

àrit. pom 

S I . ' 

L - - 1 -

"- '^--

I '-• 

p«5|?/ CJoiie, 

. . part. 
ConegliàWVr. 

misto misto 

ant. 

6,45 
7, 9 

ant. 

misto 
^ • ^ • i 

mis 

pom. pomi pom 

oriin. 

C o i i e 
t^ per ari© j^-

Conegliano part 
Vittorio , arr. 

misto-

' ant. 

^8,-
8,28 m 

ni isto 

pom. pom 

M 

mièto Omn. misto 

- -I 

pom. 

^t ' & & 

W: - : ^ . ^ y ^ 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . . 
Barìcetta 
Adria . . 
Loreo. . 

omnr 

ant,,^ pon|Ì pom 
l | - "- V' TI ' I . 

.vMI;. omn: 

'Ui-'i '-• I - - 1 ' 

omn.: 

I 

Lorep. . 
Adria . . 
B a ricetta 
Lama . . 
Ceregnano 
Rovigo . 

'•-

misto 
" 1 _ : F ' ' 

I 

I ^ 

C^ri&ntla-' 
- - 1 ^ ; ^ ->.;.-,ft.ii'^':h--. -: -- Ar > 3-

• — ''.• —- • - ' ' • 
-'Aé^f]^^"'^ 

ant. • ̂  Ipom^l f^om 

• * : - J . - '^^• 

arrf̂  

1-

- : 3 1̂  - -

,=^=^^/-

V--̂  ff - • ' . 

Treviso . . 
feviso S. G. 
Paese Castagn. 
Paese Post. (1) 
Trevignano ' 
Montebelluno . , 
Cornuda. . arr 

^•?Fii-^ 

omn. 

pom 

omn. 

Cornuda. . . 
Montebeilp^na . 

ij;r!evignano.Sv . 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 

£§jàso S. G. (1) 
. . arr. 

ant. 
'-m 

misto 
-J'^fi^-' . ,-

pom 
S v̂ 

W Fìno a nuovo avvito non avranno luogo le fermate intiìcata a Treviso S. Giuseppe e Paese ^Poltionna, 

omn. 
x ' . ~ ' ^ • a^ j - ^ 

pom 

-Ìî ^1 :̂i?̂ i"" ' ^ J . ^ M V--< i '/'-- ' -O''-^-' " £ ^ 
- 4 

".-:—.>• •!-,",.i'A'-
. . I I , L-L - , 

ijiivto^/' •- :/,;^ H;^Jv^-^^'-:-'^--^--^-^s'j,pV',' .^ S.-:.\-

^;>ii V -:i'/Jli-S '' -J,>-^ J r . 'V^I , , ' , rb | '^ .7r i l jLMFS5Jir t -Si l ù-'àihi&^^^i-L-' l'-'ii?-' .•it],iJffJ^*wr'f•^ltov•.^•'F/r•^|•^^;^!liff.?'^^''^'*- i ' , - ' ^ , r - J / 
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Ĵ £Smia?rq 
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Nuovissimo infallibile ritroYato 

ì££ffi.r*^. 
i\ 

[^ ' 

ì-^-

V -

DI 
rMUKCTBTA IN IKGNAGO 

^ 

Q 

.̂̂ f̂ĉ L''. 7n soli tre giorni perfetta gMrigione dei ^ 

S 

P5i? USO DOMESTICO 
tmiMsi: veadMi all' ingrosso,^.^i;esso la 
Agenzia Longega, Venezia; al dettaglio 
in P^4o'̂ ^ ^ & tarmacia ZambelU ed alla 
drogheria G. B. Fabris, ^ l ipa Unità d'I
talia, 

fiele si leva qualsiasi macchia da quÉlin-
que stoffa di lana cotone ecc. prezzo cent, 
5 ^ al pezzo. 

•r^^^;4^^?' 

•l-/._-v^Ì 

.r .Ji^-^^i^.o:.:v^^,::v^..y-L:.^ • L i ̂ T ^ - ' H v - - - i ' ^ . - : - '•---• i; - .-^•. .•JV^i'! .- ' j ' ' ; ' -

TaÌ6 rimpcVìo supera tutti quelli ano ad ora còhoMiiti, per il pregio specia
lissimo cho nella sua esposizione nWentrano sostanze corrosi^ye e quindi non 
produce dotp^/tPMcun altro inconvenienta. 

F ' a l w e r e p e r ar^ 'e ia t iàre qualun
que metallo-finimenti da carrozza,, ppa-
menti.da chiesa'a L. S. 

, , , 'Vwi ì l ee^pef iftisiMIi senza^'hiso^ 
di operai e con tutta facilità ognuna 
lucidare le proprie mobilie. Prezzo 

della bottiglia "Cèrit. 6 0 . 
—' — — ? . ^ r — — - ^ ^ 

V e t r # Ns&l̂ si&lle per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc, 
Gerit. SCI. 

Deposito in fWOVk presso ir magazzino C o m e l l o QMf^ 
AGO prèsso Tinventore, e rei)e principali Farmacie d'Italia. 

eia 
GI^AGO presso 

In LE-
3238 ' ^ 1 \¥-

^•;^fi^^^i 
I n e l i i s ^ t r o , ìni leleiBlle. per "mar

care e contrasse|flàre là 

^m ^ ? ^ i"'-ir~-|irrf:-i^4-"S';-;^-" 
• -Wfci 

iVU^^ %Ijl4lEBIXi£l m'WIiOVA.VO 
SEi» 

I r é p t ì rivolgersi dettamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 

A©«|iHm d e l l ' i ^ r l i n l t a infallibile 
per la distruzione dèì Cimici, serve am
mirabilmente pr^mx elastici^^ed altri 
mobili, ciò che non p ò àssólutanvInW' 
ottenersi colla pòWll'è. Prezzo la TOtti-
glia Cent. 

'J3KB7 

'Mi^mwÀmm p r 
Ghie a Centi ®®. 

i\ per le mac-

• 3 

P o l v e r e iBa^eitSelilft a Cent. Si|. 
• -l'^iVii" 

' l ^ ' ì ^ ' : . ^ ' 

mr vendite di Cam, Fondi Dinari pronti 
a Mutuo, Affittarne, Sconti Cambiali. 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

-JE'.ISJ;'/}-

invenzione per rimettere a nuovo 1 oro, 
PargeffiS^^li rame, ài bnflizQit quaftmque 
rfllro metallo. Cent. 5 0 alla bottiglia. 

* » i . i l i l l l l l M • 1,-1 

A MjÈSzm 1*^ €>Wm'S!^ rVon pifs i i s a c e l i l e l Cui sapone ai 

T i t l l i i l C l l l B i t f i i lkimBìIe «iper' 
l a «llMèr§tt5RÌ0iBe d e l l e T a A t t ^ . ̂ -. 
L'esUa feltagm^ttenuto da molti anni da 
questa pQrltAksa miscellanea, coll'espe-
rim^lito fatto d'pi:dÌB§ del Ministro della 
guerra, ha risolto l'inventore dî ^porlo m 
commercio acciò che il pubblico possa 
gojdire di questo ^̂ iguro ritrovato, 

S s o preserva dp t^^lo tótti gli og
getti in Lanerie, Penicci^rie, Panni d'ogni 
genere, Tappeti^^cc con tftià spesa mi-
tissima. Prezzo L. t*^^ pacco grande ; 
cent. US pacco piccolo. 245S 
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